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tiiantiené nelle ele-
zioftì/trattandosi dèìl'on; Marchio-
ri, le tradizioni della scuola in-
eleso, ed airèrma che l'on. Sella 
erasi dichiarato contrario alla lotta 
contro Fon. Y,arè. 

detto che Ma noi già abbiàr 
non iacevamq questione di scuo­
ia, nèrtii tradizióne; appunto p e ^ ; 
che un fiore non fa primavera, 
combattiamo questa volta Tono-
revole Marchìori — salvo e riser­
vata la questione di massima. ';• 

ì tìon abbiamo nessiun Sella 
cH^ci scrìva di n^Fìottare : e 
scnvesse,v,jsar,ebbe mutue, come 
inutile ìa lettera del Sella; ìmpe-
rocche non siamif^mì che dìchia-
ramrào la guerra, ma îlfe collegio, 
i^icollegio, dei Polesine, dove se 

M g ì i avm'sari àé^rasformi-
^j^pprender^^^^r lè , ' come' ;d^-

he cader%,Tappresentando egli 
un,pentito che non ha la maggio­
r a n z a . ^ 

Q^P?ja vera questione Si deve 
lasciar passare ilulpsjfprmismo ; 
si 

, .,... ^-^ .^.,. 

;mMf^ganeo distìngue : 
rf Vi sono dì coloro che intesero 
5)'TOipro i! trasformisìnW^t senso 
vcofrfiyQ.£.non:^toj!onfusero con 
^̂ ĝ̂ ^̂ Jtro che (Slamò i primi a 
'rìcbnoBcerìo)^-BÌ '̂fe^Ìatf^ friiiil 

» €smllli^e.pt^iÉ-.^i^€Ìie d a r 

ma volta come VQMÓ di Destra; 
perchè non & piti di Destra#f 

Questo on^Marchiorl^'è presen­
tato la secé^ffi volta come uomo di 
Centro Sinistro; perchè 
Sinistrai,, • 
mMoco'-'àn elFettì del trasforMtsmo 
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malsano instaurato dall'on. Depre-
tis; gli uomini non hanno 4)iù co-
scìèhza, né carattere, né fé3¥; es­
si mirano unicamente alla propria 
riuscita; essi sono impazienti. È 
la dflttu^ione d'ogni senso mora-
e e^^^tiqp. , 

Noi dunque cotfflttiamo l'on. 
Marchioncome uno statista!-mM':' 

Da Adria e da Rol 
forma***» 
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«a. e a r m l l e r e ^: ieri. 4i#*^^stra, 
l'indomani di s ì n i s t t ^ ^ g g P l S 

ile né pésce, vale a éiv§,Jra 
sformista.. 

,Noi Io combattiamo inoltre co-
i _ . 

a«®re "̂  

1^. 

e che Toh. Magliani 

_!:'! 

^ ' H ^ ^ à ahtìùriòlato col: nBiie di 
rimaneggiamento ^^ l'on. l^ rcblo-
rì, accettando ì'ufficip^^^^cetta-
to c!l''gTaVffè W paes^^^Pdi®^ 

par continuare l^BfedisiomM 

e mene der governo per 
assicurare ìa elezione di Marchìori 
mene cui sopra accennammo. 

II Prefetto Matteì ha ricevuto 
ordinerà Depretis di non lasciar 
nulla dMntentatò p^p|/incere 

i Depretis ' ^ f telegrafò che dalla 
sorte di questa elezione dipende 
la sorte;5?l ministero. 
^ i l ^ ' ^ ^ t t o non se lo fece dire 
diie volte e si pose a lavorare a 

tì'uomo per**?r trionfo di ffl»i 

che sindaco venne già chia­
mato ad audkndum verbum. 

1 _ ^ ' 

Pare sì cerchi insinuare negli 
elettori del Polesine che la riusci­
ta del Marchiori tornerebbe di 
grande giovament^agii interessi 
economici della ProVincia, Sul Po-
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lesine, ove riuscisse Marchìori, pio-' 
verebbe ógni ben J ì Dio : tìonifi-
che, strade, ponti eco, ecc. . 

,una dèlie solite ghermii^le 

I 

maggioranza degli spfìgnnblì fosso É!,Ì)?ÌS 
veréa a una nvoIu?Jonf̂ , questa avve­
rebbe e si compirebbe egualmente 
per là inerzia comuneWGli emigrati, 
i proscritti, dica un dispaccio, rien­
trano a centinaia dalla frontiera, e re 
Ì^n8(^ai;^Ito, ;per" sua-'-raìnìstro; 
deli* infèrno l'uomo più invisô  delle 
due CastigUe. Paro proprio che il̂ ^Sii' 
Bteìar abbia ragione; se domani un 
pront.mciamien|o^ginititare, : an che par-
s&iaUssimo, si S, la r^)uzì^|^^8C0p. 
pia. OertOj aia essa giusta oingìasta, 
qhel povero paese na Etvf̂ raoUe spe­
ranze ma molti travagli di più. Qaan?.:i 
to ad Aifonzino,ai veda e non si vede... 
anzi non si vede più. 

r risposta senza, 
clima, delia sta 

^tóssò e dello 
.-rl'1,7-

che non si p 
tener conto del 
gione, dell'età, 
stato^W salute. 

E lo stato di salute della mo 
derna sdciétfcitalianà è ìaìéf 
ì^^^vh certo la, repubblica qùel!^ 
•^^Xaslerà ,a,..aiigìì.gx î:|o, E beriS 

Wr^i' 

Se elerafllerlcaìi 
XDX 3 ^ 3 0 : ^ 3 
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che iWltìcbe la nj,|^§cmappare 
riuscire in Italia ad essere vìncolo 
saldo di unità e di autorità neiìt), 
Stato, dacché essa monarchia pog­
gia sopra due pr^ ip i i che sono 

^ - 1 

la negazione l'uno dell'altro © s ì 
distruggono a vidénda - - la^ra^zà' 
di Dio^ dìmio divino, volontà 
della Nazione, diritto umano .^^à, 
benché V Italia sia la terra classica 
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Il partito repubblicano i nelle 
cui file,, militarono glijuomini piii 
genef®p4vltalìa,ì cavalieri della 

^M 
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d'AfHca;*6*magarì, per dare qual-
cba nuovo centmaio di milioni a ! pretmi, benché siama^^curii che 

Mv^M^,l^^^^x^^^^ P^er,; pev\na e della spada^,^^ seni 
parerl^èsterà l ^ p e r a B H C ^ ^ Ldubbio perduto> terreno, ^dacché 

del Polesine cotttroi,queste arti fle-1 
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tterequéstp 
I si viftce il 

oè un 
ra^formì-

^smo notCè .certo distrutTó per sem -

, - i 

»= i l l u d i 
. Ora questa distinzione | J a più 

com,pleta, approvazione delia lotta 
icontro r ori. Marchìori. Imper 
che a tutto òggi noi e^J^ paeseli 
conosciamo u i t s^^l® Irasformi 
smo, quello; inaugUrato^ffilPonoi 
revole Depretis, quello chéfa no-

ìnàré insième Tàiàni e Marchìori 
Ilo che « ha dato frutti cattivi 

r, . . ' ^,1 
• ,J^ 
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na.darà di peggiori » se lo la-
sciamo passare— quellOjî Jy quale 
porta la sua adesione, accettando 
1| nomina, i on. Marchìori; 
feQuale altro trasformismo cor' 

possiamo saperlo ; noi giudicliamo 
quello chei solo vediàrho gover-

é, U^^tràsformismò Ricòtti da 
«un la^Ooppino, Brìn dall'aUro. 

Ora qu^^p ^ 1 ^ ^ trasformÌHmo, 
che pervéfWJè'èiSscienze; qnesta^ 
è la canagliala che da frutti cat­
tivi e ne darà di peggiori. 

E Ton. Marchìori aderisce ; so-
• ' I 

lennemewte a questo trasformismo 
corruttore 

Ecco come nSPVogliamo con­
trapporre la ,̂ ega degli onesti, da 
Spaventa e L^fratti a CairoU é 
Bertanì e óosta, alla 
interes'ù ed alla correzione morale 
fondata, dall'on. Depretis. 
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Questo on. Marchìori che oggj 
sì combaite si è presentato la pri 

lega degli 

prq; ma ifìdebòtitti : e la vittoria 
nostra insegna aglWtmini ipoliti­
ci senza cam^/ére, che viene: il gìori 
no in cui anche questa mancanza 
invece dì giovare, nuoce 

e si perde, ,||^è àffermairuRa 
gròssa corrente, mtrecch^M^éadem^ 
piuto air obbligo proprio, I 

Dunque, avanti contr#'^%l tra­
sformismo; tutti i liberali degtìì di 
questo nome rimangano uniti- e 

Ib per la coscienza, per 
la. morale, per la 'fede. 

Sarà una lotta aspra, nella quale 
il governo agirà con tutto il peso 
dei suoi Prefetti, 8éi suoi delegati 
dì Pubblica Sicurezza, dei suoi 
Sindaci, ^ei suoi à |f t t i doganali, 
dei suoi agenff.delle iniposte, dei 
suoi impiegàtriànciati alla, caricàj 
ma non monta — WèPolesine vi 
sono abituati « avanti nella lottai 
tutti i liberali, contro il trasfor-
mìsmo corruttore dell* on. Dépre-
tiSj^^^pttato dall' onor. Marc)iìori 
« che ha (}||o tanti frutti cattivi 
e può darne dV peggiori. » 

"-•*BHHpBlpii^Pi|M^i.^ 

Informazioni nostréf'che ó^^er-
vengono da tutte le partìrfei Col­
legio, ci assicurano che iì nartito 
liberale si prepara a ìottaVi^pgp^ 
tutto vigore, contro la candidatura 
trasformismo deìrex deputata 
eh 19 ri. 

giorni avrà luogo una riu­
nione plenaria dì tutte le Associa­
zioni liberali e dei piti influenti 
cittadini del Polesin^per proce­
dere alia scel|||^^del candidato da. 
opporre alla créatura di Depretis. 

I l 

esse non^iuceranno nè^^ loro 
patriottismo, né la lor̂ iĵ gjaéstà. 
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^Cosa 
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cominciarono ad ès^^^^ffàttati i 
gravi problemi" della società, quali 
sono ibp i to agU dei, la famiglia, 
le proprietà, lo stato. L'ideale # 
una Italia repubblicana*, unitaria 
p federaliitfi^ come la coticepirono 
ì discepoli di Mazzini e di Carlo 

Ss - •-

Cattaneo, sembra^^ton essere ora-
mj^^jl [ièhsiero costante dell^ni-
me é1?tte, giacché sono p '^ccui 
patéMa un problema, per avveu 

?!!'f'f."?!^"* !f I'!!!!f!'l!!!'^\!*!'1*^"ra,: piti grave^l piti Inail tete; 
[ Del pari che la scienza erl'arte e, 

la storia e la filosofìa .̂ î̂ Jl, .diritto, 

> 

Giorni songip̂ come i lettori sanno, 
EmUioCas^ìir;pronuncia:dinanzi alle 
tiortfls di Spugna il suo piò vigoroso 

ì 
ì 
^ 
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ro ì clericali. A leggerlo ora si am 
mira i^^freme come certo ha fatto 
P altro giorno la folla gicemita nelle 
tribune del parlamento. 

Egli esordì con la pittura dell'at­
tuate mio del suo paese, delle mise> 
rande Condizioni in cui languonj^le 
'̂ Provincie, dell'epidemia che le spo 
polo, HV terremoti chele davalf^o, 
del governo reazionario che le affligge. 
Provò che da tanta abiezione d'ogni 
pros|0.ià materiale e d'ogni virtù 
civila la rivoluzione dava di necessiià 
scaturire, e ne gettò la responsabili­
tà sulle fplle dello stesso governo 
fiacco epinfìttp. Tutti i próìiuncia-

^mentos militari Hanno rispecchiato il 
malcontento dell* intero paese, tutti 
hanno flnito^per vincere; ì liberali 
spagnuoti, egli ha detto, sono, assai 
meno divisi degli itahatì1i|̂ dei francé­
si, dei belgi, e vogliono concordemen­
te la repubblica. 

E oggi, quasi a far eco al discorso 
di Emilio Castelàr, la notìzie d) Spa­
gna giungono paurose» inquieto, mi-
naccianti. La regione vMfĉ coUa, la 
Catalogna, è sottosbpr̂ ^^ vi'^Wlpno 
comitati rivoluzionari, e bande arma­
te» ogni ^ r n o . Al Koid, alle f̂ lde 
de'Pirunoi, l'agitazione repubblicana 
sì mesca all' agituaìoìio oarhsta, e men­
tre Ruis ZorriUa tien pronta la ban­
diera tricolore 0 la^pfèla d'ordine 
della rivoltaci consigli municipab delle 
Provincie basche retilumano i \oro fite 
j-oso il lord reti nefo. Nel mez/,ogiono 
poi la moda fu'̂ qùotidiana ytra^e di 
povera gente, e c'è la carestia, la 
paura» il naaloontento. Se anche la 

I 

anche la politica entra in nna 
nuova fase; essa lascia il periodo 
clas^ìcOi^i^^^ptra nel perìodo ro­
mantico; cioè, man mano che la 
polìtica, nel senso greco della pa­
rola, si spoglia dèi suoi caratteri 
SmfcBì,,si. vede sempre più chial 
ramente c^^^essa si svolge secondo 
la legge della evoluzione scienti-
fica. In altre parole, l^^uestione 
della forma di goyenj^^perde di* 

l4sìiportahza ogni giorno che passa,; 
oggidì si tratta di cambiare la pi­
ramide sociale, non già cominpian-
do dalla cimfeohè non metterebbe 
conto, sf benF^dalia base, anzi 
dalle fondamenta.. La qual cosa 
vedeva chiaràiientéil Qavoùr sirio 
dal ISiB, lorchè diceva : che le ri­
voluzioni, quind* innanzi non sa­
ranno polìtiche si bene econonliche 
e sociali. . 

^^^.teorìa la repubblica e, senza 
alcun dubbio, l a ^ ^ K à migliore 
di governo ; ma nella pi-atica, se­
condo la stupenda definizione di 
San Tpmmàsp,, la polifìBa è la 
dottrma delle coso possibili.' Tal­
ché ìa domanda ce filai sìa la mi­
glior forma dì Svelino » è quasi 
sempre, nella pratìru, una que­
stione posta niale. T;inìo sarebbe 
domandare, dice lo ^Stràuss, quale 
sia il miglior modo dì vestirsi; a 

•ove l'esercido del potere sìconsi 
. i l l e g i t t i m o solUpto ;allpra che 
sorgeva dal ••consentimento popo­
lare, tuttavia pochi, sono itì^Itjdi»^^^^ 

^^Slóro che riguardano allarepub 
bìica come ad una^tavoìa diesai 
vezza, "per'scainp^Stìi^W^ 
babile naufragio. Si che, conio ihl 
Italia, eccettuato il'Tièmonte, nèh 
_ jaQh:^'fbrtè; "^artiCo^^^cljiico, 
sé pure pipatale hctn SI tei^ 
multiforme ^•/tranò^ltfo^r^ese, 
non. e'è neppure un ye^Wwi'pdi 
nato partite^. répbbliG|ij|>,(') 

Adun^tìe; ora per ora due sp| 
tanto sono in Italia^;., partiti alìé 
^prese tra loro : il borgj^se fnrs««M 
bellino e il horghese guelfo. 

Il ceto borghese, qualunque sia, 
è un prodotto genuino- della rivo­
luzione francesef-è la mala pi%n 
chwn sul terren^i^i . quella d 

r ' ' • - - • 

sodato sóifoca e intristisc 
ilifecondi di^ìT^^seEnenter Rthl 

za toÌ 'o¥ t^& dell'aristoc 
classe borghésej^àtlesta, 
insaziabile occupò • prestainerite il 

pp da quella^iiJ^pdonatò ; e 
folle per la sua posizione, montata 
in;4|canugp^asi si imperm 

is^^aìcuno se ne sta da cantò, ad 
osservare tanta boria in vèste da 
camera,,^^non applaude .J^jpp 
hatte- leWlhfaal . s u c c i a ' " Della 
storia e dell arte non ha nes 
intellezione : è .tutta, robba'i 
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'̂̂ meschina critica ìnconsciénte del 
giornata, che a t a n & j chilo, sen 
za però un grammo d%yenzìph 

'M 

s 

si vende a ogni'^Bottega : merce 
senza valore ma ben bene imbot­
tita dìWetorica scolasti», M 
mente non ha né fede né amoll 

Htté a persone rìm'a cose; sostiene 
le istituzioni perchè così vuole':il 

Sfibro di cassa, to^borghesia fub-
' brica un sistema economicOj mercè 
di CUV può filtrare nna pompòsa 

{ fìiantropia, essa che non adora al­
tro dio eccetto che rinteresse.. E 
legata .dalla credenza in questo 
unico dio spiega le sue tendenze 
iuteruazlouuli ul par dei socialismo. 
All'uopo nelle solennità officiali, 

^*) pur quanto splendìdan^ente e-
epresse puie dobbiiiaìo sa atcune(^# 
questa idee Ipe, Olirne .-già ùioemm», 
alcune riserve. 

''I 
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lift:, 
Sòii fanno gifWfrì, se tocca, al 
ÌpnÌ;^tfflPfuqtì il so^o entusiasmo 
k ftfìddo, e s*accaljall^eU "̂̂ ^ " ^ 
ticbo inaniFest^pnl, colla croce 
airocGbiellOj ^^^ Ì t e^Q^9? ^ ^'^^* 
bre i i f^ f f lW^sce l i f ì , _;caso mai sì 
ripari dai colpì di sole?^f^laranno 

Iversario del pellegrinaggìOj vi 
ì'à andare Iftpapore a prezzi 

ridotti. Occasioni atupeRde per ì-
spacciare le azioni delle 

'dì ìiìutuo incei^mentOj politiS 
ietterE^b^.arclSWgtche e bacolo 

Icbe /Wl i i più ne l ^ p n e metta. 
Pur troppo, scrìve A Carducci, la 
borshesìà#óminante vuole livellar 
lotto, tutto ridurre air imaglne 
sua, air utilitarismo puro, al giusto 
jgezzo, alla finzione costituzionale, 

onesta^ ipocrisia.' bottegaia, al 
dadolarèj al barellare, all'equivocp, 
corà^ oggi direbbesì, in, permanen­
za. La borghesia per ciò essenzial 

i^l^l^distingue che- .ii^^^^sa e 
ancMz^ assolata di ogni ideale. 
: Està, 16 luglio 18 

m 
.y. 

levano saperne punto dì trasKrJ 
misti Questa degli el^ltorì barési 
deve essere^ ormai la^parola d'or* 
dine dì tut t i ì liberali italiani : nien­
te t r a s f ^ ì s ì t t 
^ S e lo ricordino, quiiìd^Llibera-
!Wel P o l é s i n e ^ ^ ^ d ^ 

e r s i ^ S r r c B ^ ^ ^ Ì cOTidàto mìy 
nisteriale e peggio, siccome fa* 
cento ormai pàrtéTOl nefasto mini­
stero —T,€31ffii^€| 
wl^ essi non deV 
rieleggerlo ! 

Cofigre^a-
sìpne dt 0anta, Va Società operai*» ed 
SI Gomitato promotore degU Asili d*la-
fftjnaifcdi questo paé^MlMl^WBo 
di darà nei giorni 6, 7, 8 settembro 
alcune faate di benefìccnsa, dlvìden 
dono fra loro il rica«ato*tai 

I 

eÌlaaM5§. --/Nella eteEìom a 

---C'Ifh', 

'J'S 

né posso^g^ 

Mk^suèTTànto proficue ira 
z^m economicheJ 

£ quale sia i3tato l'èsito daìla eli 
ssìoni, loro etesBÌ con m ctnismo 
io pirbprip del carattere iCO.nsortesco, 

I - ' - : ' - j ' 

andarono lo corrispondenze gibrióse 
\ ^W Èuganm che rappresentavano V\i 

àtjye Ui questa citta vinso mm- i nanimità dei voti diportati Làltro che 
pìetanàante con duo terzi di wagg'^-is^ì^ifl j^yg] 
rania la lista liberale moderata del- /wi'imkm'-- . L /• i JI 
VÀlpigiano. — O t ^ P f » sapP'a ««che faoH di 

NL>tiaiho però che sa quasi nailìe ' qui^se qUl lo sftnno tutti! 
s)(?tWI si recarono all'urna poco più 
dì 200; CIÒ prova che i liberali si BÒ« 
no asienuii. 
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Ieri, il signor Baì^oridtf^ipilt^e^flj 
e|QÌgrato triestino, re3id0nta.%tiq-pl~ 

ie tempo a MìUmo e impiegato nello 
sTudiodi uà ingegnare, ebbe una brut-

Un délega.to, munito dì ut\ ordine 
di'*fW4ù'sÌ2Ìone firmato dal' Questore 

àsta^ la-fite^'^el Qae^reBlV'de^'^ 
e perquisizioni in un privato do-

icil^l II codice penale direbbe di 
|ì:"presentò, in"- c^^|y^^8Ìgnor : 

Jli|||fff per mettergli n soqquadro 
tSWl©, armadi, ,capt^|aiÌjV?Qrivanie. 

e giuste proteste del signori;^iev 
u\o non vaisaro^ e gli ageffiPlIvi-

è̂ Si sa, quei signori ci.provano^gato 
1^; eseguire una oj^^zione cosi' ileli^ 
c^ta» qbal'I^qfeUa d! fì:« il naso 
néìfé saiee'^h-èllé alcove alirdii.^.. per 

alvare le tstitugion', mtendiamocum*, 
Fiirorìo sequestrati al signor Batte- j BÌonQtó|i,l 

ra vanti esemplari dal primo numtiro ""™" -̂  
al giornale L'eco. daUe Alpi Giulie^ 

òrgano dèU'Ainonima Associazione ir-
dentista, nel quale giornale, se; sì 

farla mate deU*Ausirift, si dice benis­
simo delle istl.tuaioni d'Italia., , 

Ma che si dica bene d '̂Ì^M^^i^ ^ ì 
pstfìàor questore pare c h ^ ^ n basti I5 

f y j l H ^ c h e che uria guardia siasi 
stu^iàatnente permessa di rî ^pjgera pa-
ròlb, tìhé' avrebbero voluto essere sar-
castiche, al signor Batterà, n quale, 
ben intéso, non si degnò neppure di 
rispondere. 

Qa6at#guardia avrebbe fatto mólto 
^àp^iy^iad oecuparai di rovistare le cre­

denze e gli arma&if|ilrui, senza par-

omeri 

19 luglio 

FESTA POPOLAEÈ 
È annunciata per Domenica 23 una 

ì?'eata Sociale dolla Società dì Mutuo 
Spccorso fra gli Operai di Rovigo. 

Alle ora 8 ant. sì procederà al = ri­
lièvi tó ó n 10 delle R a p p re sfifa n g e Ufi 1 e 
Società Operaie della Provincia alla 
StaEÌoae, indiaUà'consegna della Ban­
diere all'ex Corpo dì Guardia in Piaà-

Avrà luogo poi j ^ ; 1 poiÌi*^ùQa 
MattmataMusicale altteatrò La\?©|-
zo, col coftése gratuito concorso dei 
Signori maestri Giulio Maria Rossi ed 
Eliodoro Menìn, del tenore Pietro 
Lombardi nonché dì tutti' i compo* 
nentì iÌ*orchestra ed il corpo corale. 
. Uno speciiilenfWlifasto renderà ^ub 

1 
Oorrji 

0a 

IV Pri CI 

20 imo. 
il^#^-. 

lE EUaOM AlilHlSTeME 
0 sono mortij ò' vogliono darla ad 

intendere, 0»... hanno paura, perchè 
il ij^ovo terreno ¥̂ iE |̂tà, e c^rte pianta 

f senza vegotaaione non posl^ÌI*att0-
Coire* 

Noti per vanto diciamo che i mo-
derati Montiìgnatiosi hanno pauraf si 

j vocifera nia sott'acqua, qualche noma 
I — edaibuno di qufstfWmì, per pu­

dore,'resta nascosto, perché farebbe 
ridere — 0 peggio sarebbe di scon-
torto a vedere corno le rimostranze, 
e,ì bisogni del paese si^^^^ttoào in 
non calla pur di appoggiare un crol-
lanta, e tarpato edificio, 

( Intanto questo è catto: gU avveiEl-
: sari si nascondono; f*nno forse a fi-

Mica la divisione del trattersimonwf*»^"^* ' " a»-»" aft«,d', OJĴ V̂ ono « 
i! quale a dire al vero non può che ^Hl « « ' ' « J?" ^^ "^ ' ' " •" ' ' ?«'•'=; 
riuscire 
téh 

Oi scrivono: 
La signora Angela Boles distinta 

operatrice con diploma dalla R. Unì 
varsità di Bologna fu in questi giorni 
tra noi eseguendo con mirabile peristai 
oUrechè Tesirazione dei denti cariali 
e dilla fistolej^inche l*estirpazione 

tumori di ogni g€jaeré* 
Si riconosce nella Bules una 0 

trice sicura e dismteressataf^:^ 
I ' 

€o(levSgo. ^ NaUa notte dal 10 
al 17 mediiuita rottura dalla porta i* 
gnoti penetrati «ella Chiesa'arcipre-
tttle a ruba?gg^fc'4a;; L. 150 conta-
n^.^i^ell© cas^selte (Iella offerî ^̂ , ^ 

a stèssa burla, vòltìvatto ÌA^Q alla 
Chiosa di S. Margherita' (Oodov'go) 

La differengfl^idéSso è ap[»ena di 
veniissi voti. 

Agli elettori di Cnmpodoro è Vigo 
Mirz^rè, che soli i i » a restano a l t 
tara, spetta ormai l'ultìmftiejftrola.j^ 
diano come il .Iq^jpatriollismq e U 
òro interesse ^^^plano; votino cioè 

l^j^y.AomenicR per Marco Ba Zarti; 
essi softpjn questa campagna la ri­
serva eli Desa'x. 

- • • • • " - • • . - ^ 

' - . ^ i n ^ r é ' É S a m e n l g ^ ^ Nella ter 
ribile sventura che qil|?ì la famigli 

az?a 11 Dottor 0ioruf5T>o Ea^za fra-
teìlo'ieìla compiante Terosita difesso 

J e seguentyiffettttoae^l^^ail^lùri; 
ta municìpaio che protrsasé la diàtri-

i^fJ 

)à'i^' .: \r--.-

f ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ . : 

busioftè dei primi airiatitutò Seal 
Carle: • • "^^ - - • • " , 

^ W —Jitri^t i^ r I H o r I 

« On. Giunta MantC'pflié 

% Profondamante commesso, a no­
me dtìlla ,̂̂ .famiglia ^-^l^s^^Ù^^^^^ 
speciultì dalla mia poyar|JDLpa,tì5ià riti, 
grazio questa Onor. Giurila MunÌG| 
pale che, difFaréndo la distribuzione 

ma dosatosi il parroco Sartori Don dei premi nell'Istituto Scatcerle ha 
voluto solennemente partecipare al Federico essi presero J^ifog^i. 

OTIcrlara.':;.ip-„Sab®;o' alle ..ore 1 
ant. ebbe a maùifdstarsi il fu'o*̂ (3 ai 
locali che servono ad uso magazzini 
di legname e bottega di ftlegnamo 
adiacenti alle case dei sìg. Da'Zara j 
cav. M^rcb è Consorti in Gbmurié dt***̂  
Merlara, Ilfuóco causò la distruzione 
di. tr^geali terreni ed altri soprapo* 
stivrfRire a gran parte dlvlegname,^ 
ed altri oggettì,'e se quei terrazzani,! 
rictìiamati dal sùtilio delie campane, 
non fossero «ocorsi soUeciti il fuoco, 
avrebbe questo,r^qatof]fiaggÌorÌ danni, 

i r danno venne calcolato, in via 

artistico, e cMéstìjl^fesimb a Rovigo 
dove neFt879 can'^%ella « Sonnam-
buia 9 nella « Linda » e nei « Puri­
tani n destandosi la più curiosa am-
i»Ìj;a,sioae e.le, p,̂ % îye ,simpaile^ 
pubblico. Il .bravo tenore Lombardi 
viflpe, in -|lesta ^irc^fjanza, a so.sti • 
lisire il suo collega Alfredo Voìebele, 
ìlquale epoatanearoente si aveva of-
ferip di concorrere al tVàttanimanlo, 
ma'che poscia, dovette rinunciare per 
essere stato scritturato ad un teatro 
dalla s M a . Ci dispià:î é̂ <̂lte uh lato 
di non ^^(rtere^ilHlifefìl^^ o(M 

e simpàtico Volebele, 

iuScire brillante ao t to iu" ;Mi4l^ i^#^ ^^ ^ ' ^ ' ^ f ^ J ^ ^ ^ ^ ^ t l ' ' S S ; : i i ^ ; S ' a n c h e sul luogo 
éfab̂ ^ ; ( , ^ b a r d i ^ e W e liei rnóndo ^^^^^ ^^^J^'^' ^^^^f"^^^^ , , *̂  

^ ^ ^ . . . . .a .^- anche noi abbiamo fede, non in nói F propriatafFffanò assicur||i^ 
solo, ma nell'onèsto criterio è nel . Solevi© ali •Wlg^far^Vf-é^^^ 
buon SehsQ dei nostri c'oricìÉitadini—- Duo giòvinotti, certo Boschetti G. B, 
abbiamo I t e in una viUorift che non: ?;i*«nìi^%^^P^ 
M9<^»4sde3i,d0rii inconsult^^^^m^agre, 
umiliazioni, abbiamo fade nella bontà 

lutto di così tremenda [^ventura. 
j» Dpv.mo, : [ \ 

imGoU, Giordano Buzza s. 
ifia'tttìi©tU i n Sj>a^i»ii, — Alle 

| f t ó iW| t ! rodo i fuUV • ^ « ^ - : 
I! prof. Lodovico Brunetti affidato 

neil assenzi dal prof. Salvatore Oac-
ipioU' l'istituto patologico al dottor 
Cervesato partÌ«a»IÉ^decora'a notte peP 
la Spagna.ove Va :a studiare Sul (cha> 
lera,,chji^^yi infier^eeJn modo tàuto 

•-\t 

•PI 

• - * . . ' • .'' • • 
l 1 

•J|^ ^ > - L T I J ^ E r 

. ,. , , . . . ,,,. dolo aU*i^tantò cadavere e Quindì'andO-' 
a amministrazione e coli ingegpdma ^.oatìtuirsi ai ca%^bimesi di Campo, 
'attività loro sapranno trovarne i : dareeao. ' '^ 

come dati altro eoa piacere accogliai 
moJa notizia della sua scruturagione, 
a SpeziéMOoi nostri saluti al Volebs' 

• i - '• ^ ' i ' - - n _ ' ' ' ' ' 1 ' . ' . ' . ' -

i©t KU;,jnandiamct"1Ìal cuore i più far- . i- ^ • • • 
j ? ; , * ? » " r ^ ' v«v»2 F!" «.Oi ^njjgtj.^ [,ata : quei nomi si raccomao-

vidi voti, e^^^chspossa a Spezia gua- *^: - ^ ^ - • • ' • 
aagaarai quegli onori che a Rovigo, 

a nostra cà^^Wè hetirimparziaUtà 
che péli'utile pubblico, ci euidò nella 
scelta del nostri candidati. I quali 
conoscono a fjndo i mali dalla pàa 
sata • ~ "'•" •--- — 
e l'attività loro sapranno 

. • I I 

rimedile sapranno più che tutto dì-
struggere le inegAŝ gVianze e ìl'dasfio-
lismo, mira e. scopo unicorfi coiste 
nuUiià cresciute all'ombra ai'.... pro­
tettori, dagni dèi protottiMjj. . 

È'^parfettamente inutilo raccoman­
dare agli elettori di Montagnana*la 

In^OToi^ggiavfn^^ entracti . .una^^^ . 
gazza, che pareva avesse prefarenza 
per it •secondo,' '•••"•• ' " '" ' ̂ ^m^' ' 

i due giòvinotti sV guardavano assai 
in cagnesco, che ieri degenerò in una 

diede unttMoUellata alraltro facen'*. 

^A 

{•SfM'. : - -
r ; 

GleaEl̂ sal p r ^ ^ i i i e l a l l 
111 -. , n L , ~ 

W' 

*'Sar^iferché certa opsrazioni si fanno 
naeglio fallendo. 

Più tardi furono visitate alcune ti 
ij^grafle della città per scoprire, in 
iMiis^^i esse si i>S5%|^ynpato il gior-
i^^^Si^qiiesti-ato."'' "," 
Mal ' Eco deltéT^ Giulie, cori biio 

: .ì)& pazienza dev ssgnon delegati, si 
ampa fuori di Milana 

* ti- '_ 

m^^^t 

_ - - - » i - -—• 

••lìCfflififtp 

L'elezione di Bari è uno schiaf-
:fo del mipistero trasformista. 

I l Nocito erasì dimesso per ria-
spirare; alla, cattedra e tutte ll'?;pM; 
babilità stavano contro la sua rie­
lezione. Bastò invece che il niini-

^stero volesse portare un proprio 
candidato perchè subito i libòràrr 
si scuotessero, dimenticaudolepre-
cedenze e ristEÌngendosi a t tò t tòa l 
Nocito 

Il governo, j^^sso cosi in' balloy^s 
doperò tutte le armi per far riu­

scire il proprio candidato, Belan-
zoni 0 Balanzon che s t # ^ 

. E gli elettori fece riuscire il No-
^^^^tp.facendo comprendere che non 

come in altre città, gli furono meri 
tàinente prodigati. 

11 distintissimo quanto rinomato te* 
nere Lombardi poi, sarà riudito cBÌ 
massimo piacere. Canterà «ha ròmàn 
za del maestria Riccardo Boriicioliie 
e Quando le sere al placido > nella 
'Luisa Miller. , •jMttà*-, ; 

AUe ore 4 pom., riunione general© 
.^jì^^lci^Well© rappresQutanaa alR^éa' 
trp Lavfizo, e î̂ cpusegna della nuova 
bandiera; indi alla 5 avrà luogo il 
Banchettò Socialo nel gran Cortile 
delle Scuoie Comunali I\^aschiii. 

Aìle 8 1(2 la Banda Cittadina;ra| 
legrerà la festa suonando scelti passzi 
diiWiica. La Piaaiza sarà illuminali 
straordinariamente. 
t- .All,-91i2 si procederà fìlì'esiragìone 
di tre premi, di beneficenza, attuai-
inente esposti nella la t r ine del ,no-
gùiiio MineUi.. II. i*!premio,cofisistf in 

danò da sé. Non useremo pres^sioni 
perthè il voto J iye essfrei|Ì|espr6S: 

^Assicurati ormai 11 Dozzi e*'^||[ìo 
Qapodilista la lotta si fa sempre più 

A motivo di, queslQ viaggio scienti-, 
fico dei prof. Bfunotti il processo qho 
doveva avere l^ogo presso la Corte 
ci' ̂ A ppello ̂  in VtìivQkfa il ,B agos t^ f v, 
P̂ eì n(^^M''i,dì'"Ì*àÌova:';;|èfl^fìÌ^ 
viàto*'-^^^:' ' 

ffavaJ. — Il biricchìnd'^bn:è"Lui|T^'' 
pi^pafdvs; ma un quadretto da luì 
dipìnto,e che sta esposto, al negozio 
CremoiieSQ i % l i i SvPg'dìo., v? 

^^fl^pl!|>iriechinoiates^^«t<».^^ 
il ,ei^staUo^jpÌ^tr^; |^>p^ 
gaz, ed' RcceriW un mocelcoito di^kc 
garo. ;s 

E' proprio uno di quoi monelli, che 
sono la desolazione di Padova, che si 
cacciano fcà'lé gambe dèi passantj 

rlanò ad imprecano, che sucidi 
e laceri lasciano vedere la vpeìle^o* 
vunque, ma ohe hanno in bocòa un 
s o r r i s o piace|i^asi^;^i..r-::', V-i- • • -•""'••• 

E a n c h e 

L v ^ I 

j f 

IT 

^ . , ,. . v^<Wx^^ ^^-- ••^/Lf!-^' -^iù^'-' ^ ^ i v a f fa i ^ < ^ ^ \ di Marno Dà Zara, 
siano della volontà dir cittadini rnbi . . . . , i ^y^ ; . , . , / ' 
dflsidenamo, noi vorremmo (se può 
COSI dirsi) noi vorremmo convincerli 
utti ad accorrere all'urna, poiché 

quéstb diritta^dì^ libsrtà portasse il 
suo frutto, perchè l'apatia indica in" 
dinerenza ed inerzia. 

A Domenica adunque tutti sue urn^ 

nostro.caudidatTO^Giovanni Maluta... 
candidato di Casa Malata e GX 

Publichiamo i voti ra|coltì. dai due 
candidati ieri nei vari comuni^ 

2i Giugno 

e si voti compatti i nomi di Antonio 
Foratti, avv. Onofrio Oarazzolo, Fur-
lani Cesare. Ebarle Antonio, Pacca» 
naro QJ,i;!seppa, Oarazaqlo Alvise, Ni­
cola Garbin. 

•i&m 

J - I ' . . 

_ Fb^ ^ ^ • ^ 

0 a C^@al«9 

m" 
1 

uu magnifico remontoir d'orojj 
niFuno stupendo serviiio da Birra; il 
3° una magnifica Zuccheriera a map-
pamonclo. 

Alle 10 1|2 si chiuderà'ià fèsta coti 
fuochi artificiali e di bengala, 0 con 
grande ascensione simultanea di 50 
Globi Arepstatici,' 

Dunque Domenif l^^, , tutti a Ro' 
vìao, tutti ft Rovigo I 

• • ^mmando. 

iì 
.rr/ 

# -

:f^e 

isdila. s f f a Giunta Municipale 
con apposito maniftìsto rende noto che 
varrai tenuta la solita fiera animale 
nel gtorni 34, 15, 18, 17 del prosàimo 
agbsw^ promettendosi ogni cura e 
sorveglianza per meglio facilitare nu­
meroso il conoorao. 

\ 

16 luglio; 

ALTRC^HE FEUDATARIO: 
Altro che f<ìudaUrio di Casale di 

' . ' . • r- » • • 

Scodosia, come ben diceria cor.rispon: 
danza :del 6 lugU#fnfl; %ccftì^ I 

Pi concerno p̂*Ì Segretario Pomèllo»/ 
SUO fido Acato, fdce in quest' anno, 
che lo prime avvisaglie ©lettorali^part 
tissero dai Oa.DOuni di Casale ad Ur-
baaa, soHd^^ndges^i due dalla carica 
di '̂C?"s|gy|ij;i,^^ sapQ^^. q caro 
siaia loro il Sindacato 1 ,,, 

Vi potata figurare quali ^ quanti 
maneggi, non tanto per la lotta, cha 
'-non può farsi, quanto per f<iir risal­

i i , irroriti splendicii,̂  di quei due 
signori più 0 m^no infausti^ •m&m-

La dicano i poveri merli iî he fatti 
venire dai Qursori alle urne, fuloro 
massa in. saccoccia la scheda coi no^ 
roi.di, quei dna pontsìrchi, i quali Dio 
li fece per star^ ipsiama, a crearci 
quel famoso Consorzio Vampadore, 

= x l 

?-ì 

Pa dova 
Limona 
Bovolo a 
"ViUaffan^ 
; 30 Ornano 

Albignasego 
OervareseS. Croce 
Maserà- -
|gnfe.§.,Nicolà 

Seivazzano 
^luglio 

. . . . . . ; •- T ; • • > . 

• 5 Luglio 
.Caaalserugo 
>Torreglia _ . 

... .i% Luglio ^ 
lassola 

Saccolongò ' 

Oarrfli-a'S, Stefano 
• I . . , ; 

19 Luglio 
Abano 
pattieglie 
Carrara S'. Giorgio 
Meitrino 
Novanta 
Kubàno 

^^eqlò." 
Veggiapo 
Vigenzai 

DA ZAÉk 
503 ' 

•2'. 

MALUtA 
Ì70'-

19 
14 

lì 
21 
79 
35 
4 

"i^-f 

:'^^ 

46 

20 
38 

mimo deFlfrapatico 
nostro Papafiva è proprio un tipo 
indovinatisslmo^ di quei raonalli;, e 
basta vedere %nì*i1sf1bontorcs la bocca 
nell'aceóitfdite ^dól t i ^ n | i ^ | i , che 

^̂ fiér luì è nnà Véra 'd̂l̂^̂^ AvaHdó 
però colto nel ver,Oi«tft̂ lJa V é dì ma* 
nierato in quella figura; e non ^ s t a 
senonchè : lo. solfanello dia ìproprio 
fuoco al quadro, tanto è naturale, i 

di Padova é iWticabile nelle, opere 
del bnia e della^^caritài., Dietro y^^ 
gentile injvito della' PresHe^^^.ci re-
caffî Ò étamane' a' visitara'^rBcuola 

- " 

i f 

% 

i j ' 

^•!n 

1 1 1 ' ' 
• i - i • I 

^nrovvisoria per#<^achitici in Via Santa 
Chiara, a, mentre scriviamo, V animo 

è tuttavia in sòftòo^^oloròéo 

54 m 
L I 

75, 
13 

.2 
41 

56 
23 

61 
51 

32 

il 
58 
47 

35 
41 

M 
L I 

1315 

mi 
{ 

no 
im'pressionatp per la coMitìbvéhtè'vi­
sta di tanta disgraziate croaOTe, cui 
natura fu matrigna, che sorsero alla 

^vitft ereditando una .^b ole ed ira par-
f.?tttt. struttura, pi^ognan vederle pò T 
verine», cofne Javorano instancabili & 
qi|^llì: ;pfcezzi g i p f ì^i, ^ al Je t^ ; 
gìonoortopedico, alla panchina, aj 
pesi scorrevoli! Con quello loro ma-
nme osi 1 e scarne, con quelle magre 
'gàmbucGÌe lavorano indafdssamarite é' 
n^^feggono qualche le f̂e'ero miglio 
ramento, '-^^ ^ 

Qualche bambino vi ebbe già'dll-
l*esercizio iun ipQl̂ K^drUzata le gam-
ba; qualche altro camrtiìna, mentre 
prima si .trascinava isul suolo mal 
reggoi|dpsi in,piedi. E^ a, chi debbo­
no questi banofizii ? Alia solerte.. 
sociaziona ginnastica, ohe; coi,.Mjjihi 
fondi ritratti dalla confdrenfa del,pro­
fessor Gamba è colla oblazioni dì 

1341 j qualche pietosa persona leisgon 

- r - ^ : . ; 

42 
27 
23 
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=^£^^i^^ • ' • . iT/?: ' i^t^ 

:Scuoìft pél ra|s||^|^ii,P60oao 
dtìya, tanto, géntósa nello -ó'^ero di 
benelioen^a, no^penai ad istituire 

Milâ iPM' a l^f^^^^e^^Sreb 
ìhmMi 

5)0 davvero li )> |^no e lioìifàccramo 
7 1 ; ^ ^ ^ '^ fòrvidi vciìi, perchè ÉDrga urti|j|r«ìilÓ 

Jstituto. 
.K Padova se ne *^^"^'^'*''*^^3|.**^'^"-, 

'»ameiro dei rai^^ticì^'fd una S s ^ i a ^ ^ 
una vera provvidenza, L'as-

B0ciaKÌ6n« ginkftBtica fa quello che 
può, ma certo non può arrivare &\' 
V ifloposaìbiìo: due mesi dì scuola ài-
panno poaso^,^ l'esar certo un vafi 

a moitqijllievtì, molto relati 
50» Sì strihgatiWt coorte i velotit© 

5^ 

ttó AìigélC^ di Sante/^ltttiro,H<?a 
e, eoo ^BirMs^ ^'«^^Pfijllrf'^ Ad 

gelo, casalingg^,. nubile. 
WS©rll. — Mion Lodovico di Ago-

g»^>4f;gMrni 5 ,rr Oalli Erne8ta4l 

^^W^^ÉsJJ^'Oolòi d* anni31 civile ca 

I -

Lr^^-.*-M 

^Ty t t i . ^ ì . pado,y^ 
_ ^ 

i 

^^ld*^tiUià doìPàcqua di SÉlès mi 
ila ogni Jiorno pitì^lilpriii^ésia, QÌO mi 
unirò cll^fimenle ai mopfchè |i|MeV 
8ano -a •"lel^^erai girat11#|gys., per;''',a)|"_^ 
arritihìtoJATerapeuiiqa d'S« ra 
Ba lutar e.; 

/ Prof. CASIMIRO S P E B l l a 
5^rtrt"90 lugliOf 1834 

Concessionari: A. MANZONI e C.° 
MilanOt lìoniq e Napoli, . 

A, ferst :-—MilóW^lB85. 

Il signor Alfredo BacceUiiiiWngio-
vane ormai conoaciutissiéohel c^mgo 
letterario, cosicché è supeifluo 
ìare di lui. 
g j suoi versi corrono ormaivibip la 
ÌJc^di tuttiH ff tori dei béÌlo*.e} 

provano il profontosentire e la cul­
tura scientìfica dell'effreaìo giovane. 

Non ne citiamo alcun brano, in-
quanlocbè toiperemmo di guasstarli; 
occorre leggoriì tuttL^ g i i ^ l i , bene. 
Li vorremmo qUindì più diffusi dÌ'quàì->J 

ì lo che siano. 
scorammo èhe in Padova si v. 

dono presso l*Edicola^gi,ornaìJst'ica al 
Ponte Molino. 

î .-

tìottomarino tra Port Patrik^ìn Scosta 
Donaghade, in IrlàrfW; Si gi 

.•cbej^pl^-..:impr.Q8a:^noti^-%?jBt« 
più -dì i/Sette niilioni di sterlii^^ipet 
tunne|,,6 un milione per. gli appròcci 
4a'ijgnif parte. La liJrft^eix^itotale 
del tunnel progettato Sarebbe di ijoc 

^più.di:21-migh^.. - ' • '. ,-
yH.Lu, imaggior^ profondità del Canale 
San Giorgio, nel; luogo in cui pause­
rebbe, è di 780 piedi. 

airviiipe 

• r i . ' -^..,71'' 

eh etto del ginniisli tedeschi qui^Jfla 
1 da ieri, 

bfin 
ra^l^l^^Gugl'olmo e a! re di Sà8son| 

del rtìooolto dei cereali in K u S 
^aseài .cattivo. 

.caéî ei 8̂'"dtìCoseivt̂ -,: '^'•'^-. - • • •. 

.., Nello Provincie SOOft casi 0 269 da-
Ce38lv 

I * a r § S ^ ^ O . • —*•..: • La conferenza 
monetaria si à riunita alta ore 3. 

Freyjiné^'àaluiò.i dalogati 0 li pre­
gò^\difeieggere il presidente. 
/ Fu>fele>]to Duclercw 

^!^' 

... -- -,-

fmi e possa a Padova sorgere un 8|̂  
benerico Istituto:«^W^vivamente lo"' ' 

0 

m 

•?M 

desideriamo. ^mmne.^ 
*Siro » " Sen^i^.^—,, C o l o » che,-

intondesSoì^o insemtfsì nella Soeieià 
|ìer eseguire le llfffhì regolamantari 
del cprrente^no dovranno farlo pri-
fna.i,doU' asosto prossimo, avvertendo 
«bé^ìn caso oonti-ario nOKWpoM"'̂ *̂ "̂  
compiere il corso annulla ,ài itiro. .>̂  

AvraW però sèmpre fac^Jillglìf 
inscritti dfìl*agosto ioar^TOesso dì 
frequentare le esercitazioni di tiro h-
bero e^^gare sociali straordinarie. 

g-iEimaala deserta T assemblei^ 
«orale indetta per ÌL16 corr., glMa 
scritti nella Società Bono riconvocati 
«er il eiorno di mercolsdi 22 corran-
ta allo ore 8 o^ îi?, pom. n'pl^LSa! 
4al Oonsiglio in Piazza Unità d'ItaU^ 

âr ^trattare sul seguente ordine del 
giorno ^ / ^ 
• 1./ÓQmunieazibni della Presidenza, 

2. Nomina del comm>id'ott.'*^*" 
^olomoi^Sicio onorario. 

3. Relazione suU* andamento della 
Società' noli' anno 188| 

L'aaaemblaa è valida con quaUa 
<IU6 numero d*intervenutisi^, 

%'-^H. — I bambini dal^Wtrdino 
fansia in via S. Matteo diretto 

4allQ aignorinq Acciaioli nel giorno 23, 
iorrt alle Mè;tì pom. precise darann 
>8Jn pubblico caggio, 
r In caso di pioggia iNsBggio avr 
iuogoiiil giorno successivo. 
; Non dubitiamo di un suceessé'Tòme 

fiei precedenti anni, sapendo quanto 
)i?alenti giano le esimie insegnanti, 

Kia JJIs^at,,™ E' uscito un altro n«-
^ e r o di quest'interasantissimo perio­
dico teatrale flha vede la luce in qtìa-
sta città a cur^ dell 'l |R|l<i Arturo 
^enturoli. ^ 

Contiene in bellissimo quadro i ri-

Pwdova 21 Luglio 
endita italiana WptOfi ]•-• 

cofiianti L, 95 25. 
95 35. 

mm 

Fine corrente . . » 
Fine prossimo . . » 
Genove ' ; ' , z. ^Ém-'ìt 
Banco Note. . , » 

andlii^ Nanénah 
^biliare itaiiano 

'Costruzioni timbrate » 
Bmche Veneiif , » 
Cotonificio Venez, » 
Tranvia Padovano » 

ovte Cent. Yen. » 

» 910. 
204 

î > v i ! . r.i 

193. 

78.2 
2.Ò3ÌÌ2 
1.24. 

r>-
T . . 1 ' - • 

.̂ i® Stor ie® i t a 

^f»«2l LUGLIO/.,,.. >,. 
Ì M Turcbr BV videro molto spossa la 
loro potenza nell'anno 1718, pej ^ran 
preparamento d'armi ,f*»IJtÒ dall*,ì;nf.^(| 
peratore Cario VI di Spagna e dalla 
Bapubbìica Veneta, Tat̂ Jorbiò il sulta­
no AcnetfHca negoziati di pa^e coi 
Tninistri d* Inghilterra ed 'G.ànda^er 
luogo dei congresso^ essendo tutti iprO-S 
clJvi^i.SÌa pâ ê» ^^ 8"«^^J^ssa^ovit2 
nella Sarvia dove si radunarono ii)U^ 
nipotenziarìdell^imperatore, dallaRa-
pobbi^^^;Beta e della P o r t a . « 0 

Vonne^ohchiUBp^l^^ r iinperator 
resterebbe in possessOY'di tt^tte la coti 
quiste da Ini fatte, della Serbia coli 
Belgrado, Timisvar, uti 'tf^^te delift 

/eve,s.^l^$oni^^!incosch!,;a' laV'iSolo 
I OerigO^Ótì aìtri V pa.. 

rò non li ridompei^%rono delia perdi-
l,a della Morea. -^ Quella ffè'e fu òon-
chiuaa ne! ll^|j.ugiiOdelj*^nno citato. 

fio CALÌ -" VEecUkxa^te.éà il Càfi' 
tico dèi Cianite»,dì SBllffèfe™Oa-

Ecco di^ml/ori che sono Sempra ' 
nuovi; ecco due libri sempre attraenti. 

Il Oglio di fldvide.y^gi^ sapientis­
simo, cantò eccitatici Vie ,A*tó^^JiÌ^^ 
•sensibili del "-ciiii^fel ' iaj^viyi^^e;,. 
ma alle idealità della frase sta unito 
il senso filo^orieo più positiva par© 

j che proprio in̂  quei libri abbia orì-
; gino difatlì quella filosofia positica^di 

cui si vanta la spettanza alle atf| 
darne. • - ;,„.. \ - . •;:•' . ••;; ;<: 

Il CàU cv dìade iila ntsovav'preìio-
eisBima traduziona drquegli Scrjjti^ 
li commenta con profonda acu 
modo da levarvi la lustra, di niiatici 
snio dì cui il Martini a tanti altri 
ceroasono coinvolgeTla, Altro che mir 
• • 1 - ' ' ; • ' ' ' • " , " . . 1 - " 

sticismó raligiòsol (5pÌ3%ÌlW senattìUità 
beUfte/buona, for8|pilo pornografica, 

i n e b ^ non; toglie che questi'àòn 
siano dai la^'orij. preziosissimi ~ - dei 
più belli che quaUiasi lettaratura 
possa vantare. 

I®ij*si^ll); . 

Taiaai ha afltìdato ad urillgìom' 
mission^|esame dei progeHi-per 
le rifarmeV^̂ ella magistratura, pro-
gfey^ che'égli' intende • presentar© 

£napertura delia paniera. 

, F, ZON, Direttore, 
AJN'^m STEFANI, Gerente fmponsaHU 

fcEi?™3<L&agtfaaSit«ìaì'Mj'j—><'>i 

; * 
. ; S 

;#r: 

Il segretario generale Mprana 
sarebbe lihalménte riusciff^ con­
cordare con parecchi prefetti, ve«M 
n u t r i i ' recente w Roma, Tanniin-

ovìmento nei personale del-; 
la Prefettura. Tutte le dìfiìcoltàsem- ' 
brano tolte. 

diretta da ;, 
fìIlì<0MMO QlimCI 

PÀVIÀ'̂ - 8itìR«.".Eman.,"63 -.PAVIA 
L T . ^ i - ^ J l i . " 

^-W^ 

ri^^i^jSW: 

. l̂ a.spedizióQÒ ;pommecciy 
fobì̂ di Juba, affidata a Ce(fcS|̂ ven-
Be:rimess|Lj,migliore stagione; non 
Venne,/còTO asserì qualóhé gior­
nale abbandonata. 

SE9ÌE ceìlulara a boxSola sfi» 

sweBìti 8|>è"c|atl, coiift?2!o,na 
% a delie;IO€*a8ià nelle'quali 

coltiva|;lo, fltì,ì^stóé 'u |B8s%8ne»pa t p -

O^jnéBiltt^'ott, eitale, per esperi 
menu ^ja fatti ev|i|ietup che reaiata 
iglil^balzi^^dì •tempèràllfied allé î̂ ^ 
temperie della stagione .dall' alleva-
monto. 

m 

I . ' i b ^i 

^ - : i - " 

^:s;sìSi 

iW0.\ 
ii 

- ' I 

I • • —M -

.-w^m^ 

- -'ì-wm^-^ ia- l i - i ; ' - .-

atti di parec9,bi artisti, dluuUimo 
spettMolo^al Tdatro Verdi acorain-
èìarei-ififfiì. signorina Conca. 

bellissimo lavoro. 
P t t is»atti — DagU agenty | | P. S. 

mane venne a(icompatgna||y^, al 
l io l^Ospi ta le certo Mingbeiu^mo-
^eloj^anni 35 dimorante al Portello, 
pescivendolo, perchè affetto da alie­
nazione mentale. Povero infelice 1 
' : WHIO^O ;àdi&M|lea . . — Verso. le 
ora 6 pbm^di lari vatirt^lfPdichiarati 
ìiTTOnÉravvanzìona i fratelli Mason 

mo d anm 

GhirmizÌW$hizzarHe 
— Milano 1885, Casa Edìlrice Gui­
goni. 

,ua .volumetto di versi e prose. 
ffio fr.awJ primi la hovelluccÌR 

Lucio Ù hello, che ha faciUlà dì verso 
ma moHoiètvuoto. 

li guaio maggiore però 

ì 

I • - . t 

Giuseppe © Antonio il 
^ % . iSil-Téconào di 13 e C6ffo'':Bavora • 

àncelo, pure d*annì 13- perchè sor-
eresi al ni^^óieile acque deLjanale 
«lieine al Ponto del Cariuìne m co 
,&tu^g^a«iHi^o, _^.. 

®. — Circa la orlPS 

pubblicazione è questo cno si vuot 
fare sempre dello spirito, mentre ce 
n*è assai poco. La sfuriata contro i 
giur^Hyé un non senso ; c h | J i r e poi 
degli %(j}\i dèlia hattoglia di Legnano 
ove Buttasi il ridicolo fra le cosa più 
sacra? . 

• . • • ™ - ^ 

Su per giù devesi dire lo stassd 
I delle prose, ^|||J>*'**<> facile lo §ti!o 

e scorrevole.', • ^ ^ ^ , • .'^ 
Riassumendo: l'autor^j^^^uò riuscire 

uip^^te ^scrittore, purché abbandoni 
j ^ iVolar far dello apiyilOijrquestb g||̂  
' mancBpW'ffto e non fa punto par luij 

LEASBRO —̂' Avventure ai 
i^ff:,U^'8Ì divéi^è — É:mna E. 
•' Permo'edi tor^l^ .^ . • • ..; .iv ̂  ... 

L'arguto -e jbriosp Scrittore che in 
quésto v ^ ^ e si cela iébtto il nisrae 

Irò ha 
tjrovato in Jiuastb -ìibrò 1à!!/vera nota 

e, .duettars 
ett 

in una seria di scèna umoristiche, f̂ -
Sè^^rappresentazione dello avventuro 
che s'incontrano alle stazioni balnea-
x\e. Tulfoiina si diverta e fa immane 
ìaménte divertire il lettera. 

f •Doeurnénti^^: costituiscono la 
Prima a^uettmr^nsonoufiPvera tro-

•'yàik^^ Filosofia dei bagni non po­
trebbe avere un biiglior comentatbra 
idi Lèandr^te^ la Storielle d^^itate^ 
conl l^uaU si chiuda ^ìl^volu^feli 
Tuffolina non poteva avere : ^ narra» 
tpra migli^^ he Aììvènture ài bagni 

i(tsóno un verb libro ditàMbàfitàif̂ igs 

ILJBIBI-IOTEOAKIO. 

^, ^ 'sna'̂  '21, ore 9 So. Jàn.t, 

lètta utTHpporto sulla morte del 
Putti , : 
, ; ^ X e o n e XSII benedirà solenf 
nem'entò a giorni il Lazzaretto 
vaticano. . .^ , | ? t; 
.,».iÀtteA1lsi„a Roma il dt)tto!' 

Ferfan ar SpàgniWinoctìfRìre del 
•lcholera..MPH^.^-. , , , ̂ ^̂ " • , . . . : 

TT Preparasi un largo móvimefito 
negli ispettori scolastici. 

ft 

^ I 

^0^^. condizIonMA^QjCevoIìsaim 
..̂  . jP^ i lev^) |^ |é | l^ | t t |5cr ìz i^^ 

entro il corrcnle' mese- l i M l t O t i ^ 
J Prog^à'mYnd'groàÌs''d chi ne fa do* 

^é Garagi 
3 circa coltî ^ 

Idrato, e vite eoa casett| 
ai 4 locali ; entb . città 

L I ' 

.coippóslà 
sita in ,y[a j^ca lz i :Nv493^ ^ , . 
ji; P^r la visita e t ra t ta t iye^ ivol -

.OamenniTTossi.pei discoli Via Seal-
s 

M 

9 

ÌÉ-^ •t\ 

AGENZIA STEFANI) 

Zè.^^ lì Daily mi 
^^P^ ^ * t e ^ ^ ^ppreusionl^eriva^ 

da l t t ruppe russe alfa fiontrera afî a-, 
naThoCibciigU:^rono-V Àegoziatii;^^' 

W Daily iVeios consiÉÌta il de8ÌidVri% 
4 ^ ^ , ftjscordo reciprocò, creje quindi 
ffitóòcnrdo prossimo^S-•: - ;''-\. ';-,,/^"; 
^.^l^^Timesconatatfl che il linguàggio' 
Bella H<)s.̂ ìa non esclùde la speranza 
djplj^equa soluil^ne. 

sari, « 0 / — Risultato definitivo: 
NocHoèbbe voti ?28BÓ', Balenzano 2705. 

%i N.4935,dcx ofe^2:alìe 5 d*Oi 

DI VIENNA 
Via dei Salo 3, vlbino il Padrecohi 

r _ ^ 1 _^ ._ 

•È' 
I -

u . L . L > *-»*!»-* 

Specialista per otturati^|^i Bant; 
:.'Applica .Ben^i^'^M>enlh9é&!6^ 

conio la nuova inven^siona 
d 

' • ' • • ' 1 . - • -̂ '̂  

m a ^ - ^ . 4 M t . ' i ' i I i i ^ t I <M-^^iim 

IDI 

•J - . . ' l-^i_"JI 

!=>. 

ca^'D» Q 

I r -» 

n po'^dl tu W U' 

^ - ^ • ' 

sua d@il''^,i^a 

ì W 

\ 

'ì 

A. STUAPA '^Vobbili delVctlpinismo 
— Brescia 1885, tip. della «Senti-

E: 
i -

, . . 3 » 

"f t 1 1 ' 

È dettato dal cav. AnnibaleStrada 
- f V --

.libricino di tutta altnulM a ^'om. & ieri nella vicinanza dellaSta 
Siene il sig. Maggior Vlttorlo^dl Ve- I c h e ^ » i Ì i r ì d i à m o perciò,^j;vamfìnta 
renai rnehtre ara in Tfamway venne al pubblico. 
borseggiato da mano ignota di.Wl̂ :,RQf.?¥5̂  
tafoslio di pelle nera contenente L. 60 
«ìrcMtti:bMéttì della B..N. 

5]||fi;ist d^, — Di^l^go d* pc4a^iona: 
— Guard^i^elU signora 1 ha Al .<̂ apr 

palio di merfoViùV abito di meiio, il 
parà8ol«y|^^niedo..;..I \ •' • ,#. ^ ^, 

Un merlo :(M:i,iih* essoW,. 

»oU«)l^latft 
l i • 

(lol T9 luglio 
IVasclié 8 Maschi N, è -Ftìmróihe 1. 

15Stt*pÌBas®8ii. — Franceacon 4f̂ -
gelo fu Costante, sàbbionaio celibe, 
con Simonato Giuseppa di Gaetano, 
conudina, nubile. 

tenente colonnello dalla milizia torri-
orlale alpina e membro del 0. h* J* 

e quindi dì oscursìouj alpine dev0 aS 
sai intendersi. • • •"•^t,j^^:^. ' •••• ^̂  

Egli devo sapere còOTvI'isgono jf̂ ijt;'; 
t e ; tfS conosce la^Mdifficoltà; ìé-.ymé 
taggl; insegna perciò con profonda 
conoscenza dì el^élt- cha Q^ con-
viene faro per preraunirsi conji* ,̂ ,i 
primi e per assicurarsi ì secondi; per 
easere sipun 0,jier dilettarsi. 

11 tutto è scriito con facirstà, trio 
ed erudizione- Ohi, specie fra gli al* 
pinistij vorrà fdre a meno, di posse­
dere quel vero tesoro di vade-mecum? 

La festa 
nazionale fu contnsttmi,.,.a^ Lorient 

fc(^capoluogo del dipartimento di,, Mor-
b'han, suirAtlantico) da un triste ac 
cìdenta. 

• - ' - 1 - I I - - . ' - . 

*areonautajEloy eh* ebbe 600 lî re 
I fare un'ascenziOne in pallorie, 

parti marteiii ecdrso alle 6 p o m ^ 
Due scialuppe a vàpo|e^^ lo sègui-

^Vanoj vj^||^,raereo5tata spinto da un 
'^%nto di siid ovest fu perduto di vista 

e non se no seppe più nùova^ ' •̂ 
•3 C^dtsi che l'aereonauta caduto in 
àlto^^^are, eiarp)^^^s, <-,)^ 

Ì5tìi dintorni di TropHce nella Slesia 
austriaca, cadde un fulmine cbo uc­
cìso-uria pontadJna e quattro suoi 
bambini che durante il teniporala si 
erano rifugiati sotto un albero. 
/!Vllseg'l4^€»^MÌÌAl ' ^ . Da ". un prò-.' 

spetto che cì è venuto sott*occhì ab- i 
biaÀfio; àftireso che i cavalieri deirbr-
d'ÌMl̂ î elU Coronft d't^lìa ammontano 
alial̂ ^ t̂ìlla cifja dì circa ^S.OQjj^ 
^ ' P ^ i si dice che in Italia si tra- ' 
cuì'a la cavalteria I V ; :: 

a*r t«e i—A Bouggì 

APPARECCHJATOREAGAZ 
DE'A.IDOTV^ V I j ! # ^ S - A . a s r i^J^WT^O 

" 'Fabbrica 0̂  depòsito >otói|lW Sdrseslissla© in ìspeciàlità d'asciugaaaenti 
per PòntijjMihufdttije Pozai. - • -

Le suddette Pompa sì. vendono e sì noleggiano. 
Si ffarantisca la capacità della medesime.r' 

'̂̂ ^^"^^-^ .̂  ^-ZtTiO. .»• ) PER MINUllQ^^ 
« a..a«o,- - « . > 

^ . 

1 . -f - ^.'V.' 

i l -

I -

^wm% 

p®ìiir^'¥imA ii^T 
L'unica fr^ le Pampe co^ 

npsciute oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe­
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza e prez^^ , , 

vasn^ «arlfijo. e ^ c a a ' l e o 
d e l v i t t o , ••Ìj|jJ|pav®^àa&, 
s p i r i l o « -q[^^Iraesa|iBc. 
a l a r ^ l Ì4 |^§d^, - può es­
sere adoperata per ogni uso, 
come a sarvÌ3;io di stabili-
manti, fabbriche, industrie, 
albeighi ecc. 

È la più solida dello pom-
pBj senza^^falvola a s'éhza ,̂fl|| 

f (PtìViu) una tale propinò il veleno ad 
^D^j^^g^ipotihp,: perchè i suoi figli 
rimanessero soli ad erediiare. Fa sco­
perta ed a quest'ora è in mano della 
giustizia. ì ,; . . 

V u i t n o l Ess&léoasarSni©. •— La 
Pali Mail Gaiette unbuòaia che sì è 
costituita in Inghilterra una Compa­
gnia allo scopo di costruire un ttinnol 

terr^llape;-. non produce al 
cun rumore • occupa pochis-

' Simo spasìo - può essere 
mossa tanto a m»no che a 
motore a qualulttfìa^aUeaìia 
* a la sua,aspirazione è ga­
rantita superiore a qualun-
QUO altra pompa teonica-

^mente sin, oggi conosciuta. 
^ Si fornisce pura qual 
quo aìfrro (nodello e servizio 
di «OKupa comune, per 
giard||\o. 

: i : : i ' . 
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iPURATIVO E BINFlllSCATIYO BEL SANGUE 
BREVETTATO DAL BEQIO GOVEUKO »'ITALIA 

-^ 
' ; 

- I 

r o lE^AO-HiA.: 
• • - ^ 

^•kir.^';. 

i ? i 

Mnjco sutìcê sofe del fu Prof^Wfv^tamn Pi»ssSI 
Sy?ende esclusivamente in Wapoll , N. 4, Calata S. 

1# boccette i i . S,4I® cadauna 
ia scato^^più rilnbaUaggio. 

,A CASA DI FIRENZE JL^SOPPBESSA 

ila» di Firen 

T Q * I , . ^ v,^P°' (Oas^propria) 
In Scatole (ridotte m polvf 

t . 

- ' 
-^-^ii 

I! signor E r n e s t o IPRgl possioas tutte ì& ricetto scritta di proprio 

chfì audacemente e f^tsamonto vantano questa suocessione; avverte pure di noa confoii^ 
**ffiÌ̂ "̂̂ ^*"*^®8'* '̂̂ '0^^ farmaco, coìÌ*aUro preparfìlo ^''éUo il home di Alberto Pagliano 

l ' ' 5 f^ . 

.e.^«i! •I •' ?iH ?̂e» oUré a non aver aVcana alUmtà coi defunto Prof, Gìrùìamo^nò 
'"^' ^^"ife-^'^S^f!^^' ^^^^^ '^^ lui conosciuto» si permette; con audacia senza pari, di far 
menzione^! luì ììeS suoi annunzi, inducendo il pubbiiqo à eredernelo pareitte, 
^ Sì rittfogii per massioia: Che,ogni altro avviso o richiamf) relativo a questa specialità 
«he^^eittga inserito in qtìesio Cd in aUri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
tr«fifjzioni, il più dulie volte dannose alia ^ealgte di chi riduciosamente ns usasse. 
3350 --'-•: ^ l i - ' •• 

» r f - — ^ 
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Ki^nes to PCISEI 
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fil-J »r:r Ddt'l , 
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li rimedio, infaììibile, assolutamente su-
periore ad ogni altro è 

^ 

i - ir-.i I -
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ì; camelli scilo caduti buona notte 
a-;t.uttiÌ/*^fcfcBiti'rimedio.! 1. .> ^.^:,^; 

Ma si può evitare, la caduta fortìucan-
^1 bulbi'qiiàtìdbi capelli con)inciano a 

cadere; è ciè/^si ottie.^fefaciln(3ente fa­
cendo, usò del Balsamo capillare del dott. 

r a w s . —Iiaconfpósiziqne di questo 
lÌB che non presenta alcun pericolo 
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^̂ îiJrUfQcio AnfiUii^wtìel. Giornaie Xw^Vene-
zìfl S. ' lIi |Ì | , N. 4§7C ed in Provincia per 
pacco po&W lire &»S®, „ ' .4. . . . ." 

Depositi in P a d o v a presso rAmnunistra' 
zione del giornale II Bucchiglione e presso il 
«ig. BulgarelU profumiere a^p ive r s i i à 
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terruglnoso 
Raccomandato per ficiUtare l e Cr*» 

scende't''Fartna:(ionilìijfìcili, esso'procural 
al sangue la forza ed i Globuli rossi 
clìe uè {aimo lî  bellezza ; cssp fonir!.ca. 
lo\S/o;«iicó,̂ _eccita l'Appetito, coitî lftl̂  

^l'Anemiai il Linfaiismo; abbrevia le 
'Convalescenze, ecc. 
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Prcffiìatt con medaglia d'oro aM'Esposizî il̂ iiazî ^̂  188! 
Vienna 1873 — Filadelfia 1676 - Parigi 1878 4- Sydney 1879 — Melbourne 1880. 
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Bruxelles 1880. 
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lì FffiS'as©4 l l f t t i s r a è il liquore più igienico eon6sèiutd;"E9so? è rRccomfin-
dftto da ceiobntF^ediche ed usato in molti Ospedày,ijp|eir"«et W r a n c a mn 
si àève confondere con'molti Fernet, mem^^ commercio d§^;,p<)co tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitfxiionl ì\ W^rsìei «a-s&Mcea estingue la 

a digestione, siiHiriUi l'appetil'ì, gvìarisco iie febbri intermittenti, il 
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mal di capo, capogiri, mah nervosi, mui di togato, 
in genere. Esso è l>.rEBBirfffiK«'^*Bì*l««Ser.lc^jg^ 
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EFFETTI GAKANTITI BA CE RTIF IO ATI MEDICI: 

& 

PBEFETTTOA APOiiTOUOA DEL BEHGAL CENTRALE 
Bengal ifis/inopwr, 8 .Vfflg'giio 1883. 

Qualora *o SS.^^^^ mi fiicesfìnìo l'agevolezza di laèciarmi avere iVlorRelobre 
WeffBi©* B8r^M«a a prezzi ridotti come Tanno scorso, ^^prenderei dodici dog-

L'"ottVtt)0 Fes'saffi* ci; è p>o\to utile pei colerosi i*!^ua\ì non di rado cpl solo 
«so del meder^imo superano il malore niortale, e ricuperano perfetta salute. 

In ge^^erale il *'^^^se^ f^fraiiìgca ci riesco molto vantaggioso per tut l i i ma-
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j i prodotii da qUesJo clima eccessivameute caldo. 
•̂  ̂ if^otìsMnio loro servo, T. ì^ùTiif Pref. Ap • i ^ i 
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^̂̂  MUNICIPIO DI 
* i t ^ iVajooH, ^1 Dicembre 1873. 

Cttrtiflco io sottopcrato d j ^ e r e somminìRirato neli^Oppedaìe della Oonocenìa 
il W&'È;-'èi^i E^'B'asiea ai conTOfscenti di Gelei a con loro gvindissinno giovamenj-o. 
t: notevole la tolìeranza'ti siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
tìuali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissimp le vie dìg^tjve. La 
priricipale àaioné*pl'Htiività digestiva che'si ridesta, onde il progressivi benes­
sere che i ei.ìU'aU^i'icenti p.e riaentotie. -. 

Il Medico Primario FRANCESCO EISPB, 
Per 1B realtà delia firma ^^tJ)*^*'*" Francesco Xede 

•'•':' • li Sindaco SPINELLI. . 
Visto la letiaUzziìsUìrie della fumi'. fKu>rascritta dei Sindaco di Ntipoli, pel Pre-

fetto P,t^gijpTrfìrma. ^̂  
. PREZ2:i: in BoWglù da litro X, Z^^' 
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^Prmtati all'SspOil^ion^ di Milano ÌÉJI -^ Parf^i iSjS « MùH^a iSSo 

colla più alta Kiconiponsa Liccordata alla Profumeria 

a B. m la BEGINA <r ITALIA 
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Sapotu . . . . MAMHEIUTA- A, iHifone 
Estratto..,^^.,^ St lMlEÉITA - Ai M%ono 
Acqua 7V»ro' 'MteGlIBUITA r A, Higono 
Polvere Kuo . HAUGìfEim'A - A» Mì^onc 
Busta .̂ ...... ... • :5UXl(311É'tlll'A - A. Migono' 
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Arlìtoh Riivanìlu iSc\ m i o . scevri lii.SDatbuc nocive e partPCoUnueme 
rawomandui con tuttii confiderà alle Signore cte^ftitfi per U loro i\\ìn\nX 
i^itnicHc ^.'ptr U- ÌQ»0'sqi^ishA finczia e ppV fli;Ucaio e lituo aggradevole 
loro profumo. 
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SCAIOU cartone cg^j^^^fsort. conìfUto suddetti artìcoli L. ' 12 
V » eìegantissìma in taso .. ,: , .,„^-A..^,auijL^»fe»>22 
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teaiVendesI a Venezia presso, L. BERGAMO, profumie-
^£ùU^.hJjSÌ^^^\^' Wàfli^ à Treviso presso A. 
ÂNDRUZZftTO, protomrero e e hlnca oliere - a Padova 

presso la Ditta Ved.dr ANGELO GUERRA, profuitiiara. 
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Eli)(tr Coca 
Amaro di Felslna 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arai^i^io di Monaco 
Lombardomm 
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Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
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San Gotìiisdo 
I Alfiìnista italiana 

Assortimento dì Cremo ed altri 

side ale|io»ii 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
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